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El Toc’ racconta specialità, abi-
tudini e sapori che rischiano di 
sparire  o  sono  già  memoria.  
Stavolta,  però,  concedetemi  
un  tema  diverso:  i  souvenir.  
Anche loro parlano di Trieste. 
La  nostra  città  ne  nasconde  
uno di carta, dalla resistenza 
sorprendente.
Il Piccolo, quotidiano di Trie-
ste, dal 29 dicembre 1881 regi-
stra la vita della Venezia Giu-
lia: cronache, gialli locali, per-
sonaggi, politica, spettacoli.
Nonostante  questo  raro,  se  
non unico, esempio di giorna-
le cittadino abbia per nomigno-

lo il “Bugiardello”, la mattina 
davanti al caffè si fa a turno per 
leggerlo. Attiva commenti, po-
lemiche e soluzioni su cosa si 
dovrebbe fare al posto di ciò 
che si  sta facendo, come an-
drebbe fatto e su cosa non si fa-
rà mai: «Ciò, varda cosa che i 
gà scritto; Ah, mi no lo legio, 

ma pasimelo dopo che ghe da-
go un’ociada». Poi il giornale 
sospende  di  informare,  ma  
continua la  sua  vita.  Finisce  
nelle scarpe bagnate, sotto i va-
si di vernice, scartozo per i bic-
chieri nel trasloco, assieme al 
Vetril: preziosa carta dalla con-
sistenza giusta.  In questi  usi  

nessuno lo chiama più Il Picco-
lo, ma el giornal: «Ciòl, el gior-
nal che me servi». Poi ricapita 
in  mano  prima  del  cestino,  
spianato e ridiventa Il Piccolo 
con spigolature ormai dimenti-
cate: fatti di cronaca, personag-
gi, eventi. 
Il Piccolo, giustamente, fatica 
a raccontare  se  stesso;  mi fa  
piacere che questa rubrica ne 
sia stata l’occasione. I foresti 
arrivano qui cercando la città 
nascosta, laterale, ma possono 
portarla con sé, una copia sot-
tobraccio. Costa poco ed è più 
divertente di un magnete. Un 
souvenir di carta dalla vita qua-
si infinita. 

T rieste, giugno 
2003. La hall di un 
albergo che dà su 
piazza Unità. 
Craig Venter, sedu-
to in poltrona, sor-

seggia un bicchiere di vino bian-
co. Accanto a lui la moglie Claire 
Fraser, biologa molecolare, sua 
compagna di vita e di lavoro (ma 
divorzieranno di lì a un paio 
d’anni). Gli chiedo: «Dottor Ven-
ter, è vero che lei si considera 
una specie di dottor Franken-
stein che cerca di creare una for-
ma di vita artificiale?». Ride di 
gusto, ma preferisce una rispo-
sta sibillina: «Quella di Mary 
Shelley è una storia molto intri-
gante…».
Craig Venter se n’è andato per 
un tumore il 29 aprile nella sua 
abitazione di La Jolla, a due pas-
si da San Diego, California. Ave-
va 79 anni. Mauro Giacca, nella 
sua rubrica, ha rievocato lo 
scienziato-imprenditore genia-
le e visionario, sottolineando il 
suo ruolo nel sequenziamento 
del genoma umano (a cavallo 
del 2000) e nella creazione del 
primo organismo artificiale (nel 
2010). Qui ricordiamo le due vol-
te in cui Venter è venuto a Trie-
ste: nel 1996 e nel 2003.
Nel settembre del 1996 l’occasio-
ne fu la Conferenza finale sul 
sequenziamento del genoma 
del lievito, al quale aveva contri-
buito anche un team dell’Icgeb, 
il Centro internazionale di inge-
gneria genetica e biotecnologia, 
guidato da Carlo Bruschi. Ospite 
d’onore di quell’evento era il 
premio Nobel James Watson, 
che nel 1953 (assieme a Francis 
Crick) aveva scoperto la struttu-
ra a doppia elica del Dna. Wa-
tson è morto lo scorso novembre 
a 97 anni. Con lui Venter ebbe 
rapporti a volte conflittuali. An-
che per questo, a Trieste, man-
tenne un atteggiamento defila-
to.
Il suo nome era rimbalzato sui 
media internazionali l’anno pri-
ma, nel 1995, quando aveva se-
quenziato il primo genoma di 
un microrganismo, l’Haemophi-
lus influenzae. Ed era appena 

uscito su Science un lavoro che 
portava anche la firma di Ven-
ter, dedicato al genoma di un 
archeobatterio scoperto in fon-
do all’Oceano Pacifico, capace 
di resistere a pressioni e tempe-
rature estreme. Il suo nome: Me-
thanococcus jannaschii. Mi dis-
se: «Sembra un organismo da 
fantascienza. Potrebbe vivere 
su Marte o sulle lune ghiacciate 
di Giove».
La seconda volta di Craig Venter 
a Trieste fu nel giugno del 2003, 
quando era ormai una star della 
scienza mondiale. Stavolta fu 
lui l’ospite eccellente, invitato 
per uno di quei prestigiosi incon-
tri organizzati da Cristina Pedic-
chio, presidente di Area Science 
Park. Tenne una brillante lectio 
magistralis tra scienza e busi-
ness, fu disponibile al confron-
to, pronto alla battuta. Senza 
nascondere il suo ego smisura-
to. Un tratto che emerge fin dal 
titolo della sua autobiografia: 
“A Life Decoded. My Genome: 
My Life”. In cui Venter racconta 
il suo scarso rendimento negli 
studi e la sindrome da Adhd, la 
passione giovanile per il surf e la 
traumatica esperienza in Viet-
nam, dove lavorò in un ospedale 
militare che accoglieva morti e 
feriti in combattimento e dove 
maturò la sua intenzione di dedi-
carsi alla medicina e alla biochi-
mica. Un personaggio irripetibi-
le.
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LA FOTO DEL GIORNO

Consiglio comunale dei Ragazzi
sui temi baby gang e bullismo 

GLI AUGURI DI OGGI

Trieste sottobraccio: il giornale-souvenir

IL PATRIMONIO SPORTIVO 

Pallacanestro, 
che magone

Sta per succedere quello che nes-
sun triestino voleva: la gloriosa 
pallacanestro nostrana sta per  
prendere la via romana. Il padro-
ne, non voglio nemmeno nomi-
narlo, la sta portando in lidi più 
prestigiosi. 
E il titolo sportivo potrebbe ri-
manere? Dobbiamo ammetterlo 
che  non  possiamo  competere  
con la Città Eterna, non solo nel-
la  politica,  ma  anche  nello  
sport. Leggo  che  ci  sono  delle  
rassicurazioni, sia a livello politi-
co che manageriale, per tenere 
la pallacanestro Trieste ai massi-
mi livelli, ma io non ci credo, so-
no  restio  a  certe  promesse  se  
queste  non  vengono  redatte.  
Tante volte gli impegni sono sta-
ti disattesi. “Verba volant, scrip-
ta manent”! 
Un pochino di magone mi viene 
pensando a quello che rappre-
senta la pallacanestro per il po-
polo triestino. In Italia siamo il 
secondo pubblico più numero-
so presente al palazzetto. Se pen-
so ai  gloriosi  tempi passati,  la 
memoria va agli anni 70-80, con 
la famosa Hurlingham, e a quel 
“folletto” con fascia bianca sulla 
fronte, che di nome faceva Rich 
Laurel, uno che con le sue magie 
sapeva trascinare un palazzetto 
strapieno. Se si fosse presentato 
alle “elezioni comunali”, sareb-
be diventato sindaco! Una solu-
zione ci sarebbe, ma ora non per-
corribile: cambiare i regolamen-
ti della pallacanestro nazionale, 
distaccarsi  dalle  regole  dello  
sport americano e seguire quel-
le del calcio nostrano. 

PINO PODGORNIK

DECORO URBANO

In piazza Libertà
avanza il degrado

Non passa giorno che la situazio-
ne di Piazza Libertà non riempia 
la cronaca del Piccolo e questo 
da diversi anni. Per questo vor-
rei raccontare un episodio, cre-
do significativo, riguardo a quel 
sito. Negli ultimi anni del mio in-
carico di  consigliere  regionale  

entrai in contatto con l’Anvolt 
di Trieste e con quella splendida 
persona che è la sua coordinatri-
ce Antonietta Falciano, che spes-
so  compare  nell’elenco  delle  
elargizioni. Il suo compito prin-
cipale è la prevenzione dei tumo-
ri, attraverso visite mediche gra-
tuite o a prezzo molto ridotto ef-
fettuate da medici, anche parec-
chio conosciuti, ma si estende 
poi a varie funzioni di assisten-
za ai malati oncologici tra cui il 
trasporto verso le strutture sani-
tarie a Trieste o in regione, mol-
te verso il  Cro di Aviano,  fino 
all’erogazione di contributi an-
che economici ai pazienti. 
Evidente come per una onlus,  
praticamente priva di contribu-
ti pubblici, ma almeno sostenu-
ta dalla Fondazione Crt, l’impe-
gno finanziario fosse, e lo è tutto-
ra, molto rilevante, anche per-
ché aggravato da un affitto mol-
to elevato. Ecco perché – erava-
mo alla fine del 2020, in pieno 
periodo Covid che aveva  ulte-
riormente stressato le associa-
zioni di volontariato – lo sforzo 
principale dell’Anvolt era quel-
lo  di  trovare  una  nuova  sede,  
possibilmente messa a disposi-
zione dal Comune, se non a tito-
lo gratuito, almeno a condizioni 
agevolate. 
Io, finiti i  mandati in Regione 
ero ancora consigliere comuna-
le, interessai del problema il sin-
daco Dipiazza il quale si mise su-
bito in movimento, furono indi-
viduate alcuni siti, ma purtrop-
po molto periferici, mentre era 
prioritario per l’Anvolt trovare 
una collocazione centrale (la se-
de era ed è all’inizio di viale Mira-
mare vicinissima al Pam). Non 
so come fu individuata una pa-
lazzina libera all’ingresso sulla 
sinistra del Porto Vecchio – era-
vamo ancora agli inizi della sua 
riqualificazione – e io, Dipiazza 
e la Falciano andammo a fare un 
sopralluogo, trovammo la palaz-
zina in ottimo stato: non aveva-
mo purtroppo le chiavi per en-
trare, ma pensammo di aver tro-
vato la soluzione e Dipiazza con 
il suo irrefrenabile entusiasmo 
si mise a far progetti, a pensare a 
quale funzionario affidare la pra-
tica,  insomma  comportandosi  
nel modo che gli ha permesso di 
essere eletto cinque volte sinda-
co fra Muggia e Trieste. 
Ma non ricordo se nello stesso 
pomeriggio o il giorno dopo l’al-

lora vicesindaco con delega alla 
sicurezza  Polidori  ci  informò  
che in quella palazzina era previ-
sta la collocazione di una Stazio-
ne  dell’Arma  dei  Carabinieri.  
Un po’ delusi lo rimanemmo ma 
chi poteva dire di no a un presi-
dio fisso dei militari dell’Arma 
in un sito che aveva tanto biso-
gno di essi quanto un moribon-
do dell’estrema unzione? 
Parecchio tempo è passato da al-
lora, grazie al cielo la Falciano 
ha trovato un famoso spedizio-
niere che le ha messo a disposi-
zione alcuni locali, la situazione 
di Piazza Libertà, ancorché ri-
qualificata splendidamente dal 
punto di vista urbanistico, è peg-
giorata  da  quello  dell’ordine  
pubblico mentre quella palazzi-
na, che sono andato a vedere do-
menica sera mentre mi recavo 
in via Ghega nel luogo che io pre-
diligo  d’estate,  attende  triste-
mente di essere sommersa dai ri-
fiuti, dalle immondizie, dalle si-
ringhe ...

BRUNO MARINI

PARALLELISMI CON IL COVID 

Hantavirus, errori
da non ripetere

In attesa di sapere qual è stata la 
causa scatenante di questo han-
tavirus (ho letto diverse ipotesi) 
mi sono chiesta se il sistema per 
circoscriverlo sia stato efficace. 
A me sembra che sarebbe stato 
più utile trattenere a bordo tutti 
i passeggeri e l’equipaggio per 
quaranta  giorni,  un  lazzaretto  
galleggiante, invece di smistare 
nei vari paesi i non sintomatici 
mettendo a rischio tutti coloro 
che in vari modi sono stati a con-
tatto con i croceristi.
Bastava ricordare che gli asinto-
matici del Covid trasmettevano 
il virus. Mi sembra che si ripeta-
no gli stessi errori del Covid ma 
tanti non si faranno più convin-
cere a fare il vaccino, a patto che 
ci sia. 
Sarebbe utile leggere le relazio-
ni della Commissione Covid per 
capire gli errori fatti. Ma perché 
la stampa invece di tempestarci 
da anni con il delitto di Garlasco 
non riporta quanto risulta dalla 
Commissione?  Forse  varrebbe  
la pena meditare? 

ADRIANA BELLINI

Il monumento ai “Lupi di Toscana” a San Giovanni di Duino

Pioggia e bora: in centro a Trieste tornano a volare gli ombrelli

Il Consiglio comunale delle Ra-
gazze e dei Ragazzi ha incon-
trato il vice commissario della 
Polizia locale, Marco Degrassi, 
per un confronto sul fenome-
no delle baby gang e su come 
reagire  agli  episodi  di  bulli-
smo.
Durante l’incontro,  i  giovani 
consiglieri  hanno  posto  do-
mande dirette e condiviso dub-
bi ed esperienze, con l’obietti-
vo di capire quali comporta-
menti adottare di fronte a si-
tuazioni di prevaricazione. 
Il vice commissario ha illustra-
to gli strumenti a disposizione 
dei cittadini, l’importanza di 
segnalare subito gli episodi e il 

ruolo fondamentale di scuola 
e famiglia nella prevenzione.
Ad aprire i lavori, il saluto de-
gli  assessori  all’Educazione,  
Maurizio De Blasio e alla Sicu-
rezza,  Caterina  de  Gavardo  
che hanno voluto salutare per-
sonalmente i ragazzi del Ccrr, 
elogiando il loro impegno civi-
co e la volontà di affrontare te-
mi  complessi  con  maturità.  
L’assessore  De  Blasio  ha  di-
chiarato: «Vedere i nostri gio-
vani così attenti al bene della 
comunità è un segnale di spe-
ranza. Il dialogo con le istitu-
zioni è il primo passo per co-
struire una città più sicura e so-
lidale».

Il Teatro Romano si colora di verde in assenza di giardinieri

Nadia Bellina (Insieme a Opicina) e il vicesindaco Tonel Foto Silvano

Aperte da ieri le iscrizioni
all’Infiorata di Opicina

Quando Venter
venne a Trieste

LABORATORIO

Craig Venter è morto lo scorso
29 aprile in California

LE LETTERE

Vi consigliamo di inviare lettere che non superino le duemila battute,
la redazione si riserva tagli. L'indirizzo al quale inviare la posta è:
segnalazioni@ilpiccolo.it

In località San Giovanni di Duino è possibile osservare il monumento ai “Lupi di Toscana” dedicato al 
76° e 77° reggimento fanteria, ovvero la Brigata Toscana. Il monumento è composto da due lupi in 
bronzo, posti in cima a un masso nel 1951 (Foto Andrea Lasorte)

Pioggia e raffiche di vento. Mattinata complicata, quella di ieri, per passanti e turisti in centro a Trieste, 
dove raffiche di bora hanno fatto letteralmente volare gli ombrelli, mettendo a rischio anche la stabilità 
dei pedoni, molti dei quali costretti a trovare un riparo per mettersi al sicuro. L’ondata di maltempo è 
arrivata dopo la bomba d’acqua di lunedì sera che ha allagato le Rive di Trieste (Foto Andrea Lasorte)

Franco
Tanti auguri al 
nononci per i suoi 90 
anni! Un abbraccio da 
Marina, Gianfranco, 
Roberta, i nipoti.

Loredana
ti amo oggi come 50 anni fa, anche di più! Tuo 
Paolo.

LA FOTO SEGNALETICA

Erbacce alte anche più di mezzo metro, cartacce parse tra i gradoni dalla bora. Il Teatro Romano di 
Trieste indicato in tutte le guide turistiche non versa in buone condizioni e si sta progressivamente 
colorando di verde. Attende la visita di un giardiniere per un’opera manutenzione. Nell’attesa finisce 
nelle foto dei turisti come un modello di degrado dell’antica Tergeste (Foto Andrea Lasorte)
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Davide 
60 anni e non sentirli 
auguri di cuore Elena, 
parenti e amici. 

UGO SALVINI 

Si sono aperte ieri le iscrizioni 
alla 17.a edizione dell’Infiorata, 
la tradizionale manifestazione 

dedicata alle decorazioni florea-
li che si svolge ogni anno a Opi-
cina.  L’appuntamento  que-
st’anno sarà dedicato in partico-
lare ai  fiori  autoctoni;  oltre  a  

premiare i primi tre classificati 
di ogni categoria, uno speciale 
riconoscimento sarà infatti at-
tribuito a chi avrà saputo utiliz-
zare al meglio i fiori che cresco-
no spontaneamente sull’altipia-
no. A tutti gli  iscritti sarà co-
munque consegnato un attesta-
to di partecipazione. 
All’Infiorata,  manifestazione  
promossa dal consorzio “Insie-
me a Opicina”, in collaborazio-
ne con il Comune e con le asso-
ciazioni per la “Difesa di Opici-
na” e “Marino Simic”, ci si potrà 
iscrivere,  gratuitamente,  fino  
al  27  giugno.  Nei  primi  dieci  
giorni di luglio la giuria di esper-
ti valuterà tutte le creazioni.
I vincitori saranno proclamati 
domenica 12 luglio, alle 18.30, 
nella sala della banca Zkb di via 
del Ricreatorio 2, a Opicina. Par-
te dunque la classica kermesse 
che vedrà impegnati i residenti 
nel decorare con i fiori e le pian-
te giardini, negozi, condomini 
e balconi e,  a  partire  da que-
st’anno, anche aiuole, aree spar-
titraffico, rotatorie e isole pedo-
nali. Queste le quattro le catego-
rie nelle quali si potrà gareggia-

re: pubblici esercizi, cioè nego-
zi, bar, ristoranti, uffici, scuole, 
sedi  di  associazioni  e  circoli,  
balconi e facciate, cancelli e in-
gressi a case e condomini, giar-
dini a vista e - questa appunto 
la novità - aiuole spartitraffico, 
rotatorie e isole pedonali.
Alla presentazione in Comune 
hanno partecipato la vice sinda-
co e assessore alle Politiche Eco-
nomiche, Serena Tonel, e la pre-
sidente del Consorzio organiz-
zatore, Nadia Bellina, oltre al fa-
cente  funzioni  di  presidente  
dell’associazione per la Difesa 
di Opicina, Fabio Piccoli. Tonel 
ha sottolineato la “valenza del 
modello sviluppato a Opicina 
dal Consorzio”,  auspicandone 
l'applicazione  anche  in  altre  
aree  del  territorio.  Bellina  ha 
messo in  evidenza la  “stretta  
collaborazione tra i tre organi-
smi locali, che garantisce il suc-
cesso di questa iniziativa, inse-
rita in un  ricco calendario di  
eventi. Piccoli, ha ricordato la fi-
gura  dello  storico  presidente,  
Dario Vremec, venuto a manca-
re di recente.
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